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LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (8, 23b-9, 6a) 
 
In passato il Signore Dio umiliò la terra di 
Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro ren-
derà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, 
Galilea delle genti. Il popolo che camminava 
nelle tenebre ha visto una grande luce; su co-
loro che abitavano in terra tenebrosa una luce 
rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumen-
tato la letizia. Gioiscono davanti a te come si 
gioisce quando si miete e come si esulta 
quando si divide la preda. Perché tu hai spez-
zato il giogo che l'opprimeva, la sbarra sulle 
sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come 
nel giorno di Madian. Perché ogni calzatura di 
soldato che marciava rimbombando e ogni 
mantello intriso di sangue saranno bruciati, 
dati in pasto al fuoco. Perché un bambino è 
nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue 
spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere 
mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Prin-
cipe della pace. Grande sarà il suo potere e la 
pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo 
regno, che egli viene a consolidare e rafforzare 
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. 
Parola di Dio. 

 

READING 
A reading of the prophet Isaiah (8:23b-9:6a) 
 
Once the Lord God degraded the land of 
Zebulun and the land of Naphtali, now he has 
glorified the way of the Sea, the land across 
the Jordan, Galilee of the Nations. The people 
who walked in darkness have seen a great 
light; upon those who lived in a land of gloom 
a light has shone. You have brought them 
abundant joy and great rejoicing; they rejoice 
before you as people rejoice at harvest, as they 
exult when dividing the spoils. For the yoke 
that burdened them, the pole on their 
shoulder, the rod of their taskmaster, you 
have smashed, as on the day of Midian. For 
every boot that tramped in battle, every cloak 
rolled in blood, will be burned as fuel for fire. 
For a child is born to us, a son is given to us; 
upon his shoulder dominion rests. They name 
him Wonder-Counselor, God-Hero, Father-
Forever, Prince of Peace. His dominion is vast 
and forever peaceful, upon David’s throne, 
and over his kingdom, which he confirms and 
sustains by judgment and justice, both now 
and forever. 
The Word of God. 

 
SALMO 
Dal Salmo 95 
 
R. Oggi è nato per noi il Salvatore. 
 
Cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 

PSALM 
Psalm 95 
 
R. Today the Savior is born to us. 
 
Sing to the Lord, all the earth. 
Sing to the Lord, bless his name;          >  >  > 



annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R. 
 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta.   R. 
 
Acclamino davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli.   R. 
 
 
 
 
 

 

proclaim his salvation day after day. 
Tell his glory among the nations; 
among all peoples, his marvelous deeds.   R. 
 
Let the heavens be glad and the earth rejoice; 
let the sea and what fills it resound; 
let the plains be joyful and all that is in them. 
Then let all the trees of the forest rejoice.   R. 
 
Let them rejoice before the Lord who comes, 
who comes to govern the earth,h 
To govern the world with justice 
and the peoples with faithfulness.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (1, 1-8a) 
 
Fratelli, Dio, che molte volte e in diversi modi 
nei tempi antichi aveva parlato ai padri per 
mezzo dei profeti, ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, 
che ha stabilito erede di tutte le cose e 
mediante il quale ha fatto anche il mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta 
della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua 
parola potente. Dopo aver compiuto la 
purificazione dei peccati, sedette alla destra 
della maestà nell'alto dei cieli, divenuto tanto 
superiore agli angeli quanto più eccellente del 
loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a quale 
degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio 
figlio, oggi ti ho generato?» E ancora: «Io 
sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio?» 
Quando invece introduce il primogenito nel 
mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di 
Dio». Mentre degli angeli dice: «Egli fa i suoi 
angeli simili al vento, e i suoi ministri come 
fiamma di fuoco», al Figlio invece dice: «Il 
tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli». 
Parola di Dio. 

EPISTLE 
The letter to the Hebrews (1:1-8a) 
 
Brothers: In times past, God spoke in partial 
and various ways to our ancestors through the 
prophets; in these last days, he spoke to us 
through a son, whom he made heir of all 
things and through whom he created the 
universe, who is the refulgence of his glory, 
the very imprint of his being, and who 
sustains all things by his mighty word. When 
he had accomplished purification from sins, 
he took his seat at the right hand of the 
Majesty on high, as far superior to the angels 
as the name he has inherited is more excellent 
than theirs. For to which of the angels did 
God ever say: «You are my son; this day I have 
begotten you?» Or again: «I will be a father to 
him, and he shall be a son to me?» And again, 
when he leads the first-born into the world, he 
says: | «Let all the angels of God worship 
him.» Of the angels he says: «He makes his 
angels winds and his ministers a fiery flame;» 
but of the Son: «Your throne, O God, stands 
forever and ever.» 
The Word of God. 



CANTO AL VANGELO 
(Lc 2, 10-11) 
 
Alleluia. 
Vi annuncio una grande gioia: 
oggi è nato per voi un Salvatore, 
Cristo Signore. 
Alleluia. 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Lk 2:10-11) 
 
Alleluia. 
I bring you news of great joy:  
today a saviour has been born to you, 
Christ the Lord. 
Alleluia. 

 
PRIMA DEL VANGELO 
(Lc 2, 14) 
 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e pace sulla terra. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

ANTHEM BEFORE THE GOSPEL 
(Lk 2:14) 
 
Glory to God in the highest heaven, 
and on earth peace. 
Alleluia, Alleluia, Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (2, 1-14) 
 
 
In quei giorni. Un decreto di Cesare Augusto 
ordinò che si facesse il censimento di tutta 
la terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando Quirinio era governatore della Siria. 
Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, 
dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla 
città di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia 
di Davide. Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si 
trovavano in quel luogo, si compirono per 
lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
pose in una mangiatoia, perché per loro non 
c'era posto nell'alloggio. C'erano in quella 
regione alcuni pastori che, pernottando 
all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo 
la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del 
Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande timore, ma l'angelo disse loro: 
«Non temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to 
Luke (2:1-14) 
 
In those days, A decree went out from Caesar 
Augustus that the whole world should be 
enrolled. This was the first enrollment, when 
Quirinius was governor of Syria. So all went 
to be enrolled, each to his own town. And 
Joseph too went up from Galilee from the 
town of Nazareth to Judea, to the city of 
David that is called Bethlehem, because he 
was of the house and family of David, to be 
enrolled with Mary, his betrothed, who was 
with child. While they were there, the time 
came for her to have her child, and she gave 
birth to her firstborn son. She wrapped him in 
swaddling clothes and laid him in a manger, 
because there was no room for them in the 
inn. Now there were shepherds in that region 
living in the fields and keeping the night 
watch over their flock. The angel of the Lord 
appeared to them and the glory of the Lord 
shone around them, and they were struck with 
great fear.d The angel said to them, «Do not 
be afraid; for behold, I proclaim to you good 
news of great joy that will be for all the 
people. For today in the city of David a savior 



città di Davide, è nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore. Questo per voi il 
segno: troverete un bambino avvolto in 
fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito 
apparve con l'angelo una moltitudine 
dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla 
terra pace agli uomini, che egli ama». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

has been born for you who is Messiah and 
Lord. And this will be a sign for you: you will 
find an infant wrapped in swaddling clothes 
and lying in a manger.» And suddenly there 
was a multitude of the heavenly host with the 
angel, praising God and saying «Glory to God 
in the highest and on earth peace to those on 
whom his favor rests.» 
The word of the Lord. 
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LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (8, 23b-9, 6a) 
 
In passato il Signore Dio umiliò la terra di 
Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro 
renderà gloriosa la via del mare, oltre il 
Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che 
camminava nelle tenebre  ha visto una grande 
luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai 
aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te 
come si gioisce quando si miete e come si esulta 
quando si divide la preda. Perché tu hai 
spezzato il giogo che l'opprimeva, la sbarra 
sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Madian. Perché ogni 
calzatura di soldato che marciava 
rimbombando e ogni mantello intriso di 
sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. 
Perché un bambino è nato per noi, ci è stato 
dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il 
suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio 
potente, Padre per sempre, Principe della pace. 
Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine  
sul trono di Davide e sul suo regno, che egli 
viene a consolidare e rafforzare con il diritto e 
la giustizia, ora e per sempre. 
Parola di Dio. 

 

LECTURE 
Lecture du prophète Isaïe (8, 23b-9, 6a) 
 
Un premier temps, le Seigneur Dieu a couvert 
de honte le pays de Zabulon et le pays de Neph-
tali ; mais ensuite, il a couvert de gloire la route 
de la mer, le pays au-delà du Jourdain, et la 
Galilée des nations. Le peuple qui marchait 
dans les ténèbres a vu se lever une grande lu-
mière ; et sur les habitants du pays de l’ombre, 
une lumière a resplendi. Tu as prodigué la joie, 
tu as fait grandir l’allégresse : ils se réjouissent 
devant toi, comme on se réjouit de la moisson, 
comme on exulte au partage du butin. Car le 
joug qui pesait sur lui, la barre qui meurtrissait 
son épaule, le bâton du tyran, tu les as brisés 
comme au jour de Madiane. Et les bottes qui 
frappaient le sol, et les manteaux couverts de 
sang, les voilà tous brûlés : le feu les a dévorés. 
Oui, un enfant nous est né, un fils nous a été 
donné ! Sur son épaule est le signe du pouvoir ; 
son nom est proclamé : « Conseiller-merveil-
leux, Dieu-Fort, Père-à-jamais, Prince-de-la-
Paix. » Et le pouvoir s’étendra, et la paix sera 
sans fin pour le trône de David et pour son 
règne qu’il établira, qu’il affermira sur le droit 
et la justice dès maintenant et pour toujours. 
Parole de Dieu. 

 

SALMO 
Dal Salmo 95 
 
R. Oggi è nato per noi il Salvatore. 
 
Cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 

PSAUME 
Psaume 95 
 
R. Aujourd'hui nous est né le Sauveur. 
 
Chantez au Seigneur, terre entière, 
chantez au Seigneur et bénissez son nom !   > > 



annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R. 
 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta.   R. 
 
Acclamino davanti al Signore  
che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli.   R. 
 
 
 

 

De jour en jour, proclamez son salut, 
racontez à tous les peuples sa gloire, 
à toutes les nations ses merveilles !   R. 
 
Joie au ciel ! Exulte la terre ! 
Les masses de la mer mugissent, 
la campagne tout entière est en fête. 
Les arbres des forêts dansent de joie.   R. 
 
Qu'ils dansent de joie devant la face du Seigneur,  
car il vient, 
car il vient pour juger la terre. 
Il jugera le monde avec justice, 
et les peuples selon sa vérité !   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (1, 1-8a) 
 
Fratelli, Dio, che molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi aveva parlato ai 
padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in 
questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del 
Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose 
e mediante il quale ha fatto anche il mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e 
impronta della sua sostanza, e tutto sostiene 
con la sua parola potente. Dopo aver 
compiuto la purificazione dei peccati, 
sedette alla destra della maestà nell'alto dei 
cieli, divenuto tanto superiore agli angeli 
quanto più eccellente del loro è il nome che 
ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio 
ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho 
generato?» E ancora: «Io sarò per lui padre 
ed egli sarà per me figlio?» Quando invece 
introduce il primogenito nel mondo, dice: 
«Lo adorino tutti gli angeli di Dio». Mentre 
degli angeli dice: «Egli fa i suoi angeli simili 
al vento, e i suoi ministri come fiamma di 
fuoco», al Figlio invece dice: «Il tuo trono, 
Dio, sta nei secoli dei secoli». 
Parola di Dio. 

EPÎTRE 
Lettre aux Hébreux (1, 1-8a) 
 
Frères, À bien des reprises et de bien des manières, 
Dieu, dans le passé, a parlé à nos pères par les pro-
phètes ; mais à la fin, en ces jours où nous 
sommes, il nous a parlé par son Fils qu’il a établi 
héritier de toutes choses et par qui il a créé les 
mondes. Rayonnement de la gloire de Dieu, 
expression parfaite de son être, le Fils, qui porte 
l’univers par sa parole puissante, après avoir 
accompli la purification des péchés, s’est assis à la 
droite de la Majesté divine dans les hauteurs des 
cieux ; et il est devenu bien supérieur aux anges, 
dans la mesure même où il a reçu en héritage un 
nom si différent du leur. En effet, Dieu déclara-t-
il jamais à un ange : « Tu es mon Fils, moi, au-
jourd’hui, je t’ai engendré ? » Ou bien encore : 
« Moi, je serai pour lui un père, et lui sera pour 
moi un fils ? » À l’inverse, au moment d’intro-
duire le Premier-né dans le monde à venir, il dit : 
« Que se prosternent devant lui tous les anges de 
Dieu. » À l’adresse des anges, il dit : « Il fait de ses 
anges des esprits, et de ses serviteurs des flammes 
ardentes. » ais à l’adresse du Fils, il dit : « Ton 
trône à toi, Dieu, est pour les siècles des siècles. » 
Parole de Dieu. 



CANTO AL VANGELO 
(Lc 2, 10-11) 
 
Alleluia. 
Vi annuncio una grande gioia: 
oggi è nato per voi un Salvatore, 
Cristo Signore. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Lc 2, 10-11) 
 
Alléluia. 
Je vous annonce une grande joie : 
aujourd'hui vous est né un Sauveur ; 
c'est Jésus-Christ, le Seigneur ! 
Alléluia. 

 
PRIMA DEL VANGELO 
(Lc 2, 14) 
 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e pace sulla terra. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

ANTIENNE AVANT L'ÉVANGILE 
(Lc 2, 14) 
 
Gloire à Dieu au plus haut des cieux, 
et paix sur la terre. 
Alléluia, alléluia, alléluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (2, 1-14) 
 
 
In quei giorni. Un decreto di Cesare Augusto 
ordinò che si facesse il censimento di tutta 
la terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando Quirinio era governatore della Siria. 
Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, 
dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla 
città di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia 
di Davide. Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si 
trovavano in quel luogo, si compirono per 
lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
pose in una mangiatoia, perché per loro non 
c'era posto nell'alloggio. C'erano in quella 
regione alcuni pastori che, pernottando 
all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo 
la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del 
Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande timore, ma l'angelo disse loro: 
«Non temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Luc (2, 1-14) 
 
En ces jours-là, Parut un édit de l’empereur Au-
guste, ordonnant de recenser toute la terre – ce 
premier recensement eut lieu lorsque Quirinius 
était gouverneur de Syrie. – Et tous allaient se 
faire recenser, chacun dans sa ville d’origine. Jo-
seph, lui aussi, monta de Galilée, depuis la ville 
de Nazareth, vers la Judée, jusqu’à la ville de Da-
vid appelée Bethléem. Il était en effet de la mai-
son et de la lignée de David. Il venait se faire 
recenser avec Marie, qui lui avait été accordée en 
mariage et qui était enceinte. Or, pendant qu’ils 
étaient là, le temps où elle devait enfanter fut ac-
compli. Et elle mit au monde son fils premier-
né ; elle l’emmaillota et le coucha dans une man-
geoire, car il n’y avait pas de place pour eux dans 
la salle commune. Dans la même région, il y 
avait des bergers qui vivaient dehors et passaient 
la nuit dans les champs pour garder leurs trou-
peaux. L’ange du Seigneur se présenta devant 
eux, et la gloire du Seigneur les enveloppa de sa 
lumière. Ils furent saisis d’une grande crainte. 
Alors l’ange leur dit : « Ne craignez pas, car voici 
que je vous annonce une bonne nouvelle, qui 
sera une grande joie pour tout le peuple : Au-



città di Davide, è nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore. Questo per voi il 
segno: troverete un bambino avvolto in 
fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito 
apparve con l'angelo una moltitudine 
dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla 
terra pace agli uomini, che egli ama». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

jourd’hui, dans la ville de David, vous est né un 
Sauveur qui est le Christ, le Seigneur. Et voici le 
signe qui vous est donné : vous trouverez un 
nouveau-né emmailloté et couché dans une 
mangeoire. » Et soudain, il y eut avec l’ange une 
troupe céleste innombrable, qui louait Dieu en 
disant : « Gloire à Dieu au plus haut des cieux, et 
paix sur la terre aux hommes, qu’Il aime. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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NATALE DEL SIGNORE 
Messa nel giorno 

WEIHNACHTEN - GEBURT DES HERRN 
Am Tag 

Ambrosianische Liturgie 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (8, 23b-9, 6a) 
 
In passato il Signore Dio umiliò la terra di 
Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro 
renderà gloriosa la via del mare, oltre il 
Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che 
camminava nelle tenebre  ha visto una 
grande luce; su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato 
la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono 
davanti a te come si gioisce quando si miete 
e come si esulta quando si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che 
l'opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il 
bastone del suo aguzzino, come nel giorno 
di Madian. Perché ogni calzatura di soldato 
che marciava rimbombando e ogni mantello 
intriso di sangue saranno bruciati, dati in 
pasto al fuoco. Perché un bambino è nato 
per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue 
spalle è il potere e il suo nome sarà: 
Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per 
sempre, Principe della pace. Grande sarà il 
suo potere e la pace non avrà fine  sul trono 
di Davide e sul suo regno, che egli viene a 
consolidare e rafforzare con il diritto e la 
giustizia, ora e per sempre. 
Parola di Dio. 

 

LESUNG 
Lesung des Propheten Jesaja (8, 23b-9, 6a) 
 
In früherer Zeit hat Gott, der Herr, das Land 
Sebulon und das Land Naftali verachtet, so hat 
er später den Weg am Meer zu Ehren gebracht, 
das Land jenseits des Jordan, das Gebiet der 
Nationen. Das Volk, das in der Finsternis ging, 
sah ein helles Licht; über denen, die im Land des 
Todesschattens wohnten, strahlte ein Licht auf. 
Du mehrtest die Nation, schenktest ihr große 
Freude. Man freute sich vor deinem Angesicht, 
wie man sich freut bei der Ernte, wie man jubelt, 
wenn Beute verteilt wird. Denn sein drückendes 
Joch und den Stab auf seiner Schulter, den Stock 
seines Antreibers zerbrachst du wie am Tag von 
Midian. Jeder Stiefel, der dröhnend daher-
stampft, jeder Mantel, im Blut gewälzt, wird 
verbrannt, wird ein Fraß des Feuers. Denn ein 
Kind wurde uns geboren, ein Sohn wurde uns 
geschenkt. Die Herrschaft wurde auf seine 
Schulter gelegt. Man rief seinen Namen aus: 
Wunderbarer Ratgeber, Starker Gott, Vater in 
Ewigkeit, Fürst des Friedens. Die große 
Herrschaft und der Frieden sind ohne Ende auf 
dem Thron Davids und in seinem Königreich, es 
zu festigen und zu stützen durch Recht und 
Gerechtigkeit, von jetzt an bis in Ewigkeit. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
SALMO 
Dal Salmo 95 
 
R. Oggi è nato per noi il Salvatore. 
 
Cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 

PSALM 
Psalm 95 
 
R. Heute ist uns der Heiland geboren. 
 
Singt dem Herrn, alle Lande, 
singt dem Herrn, preist seinen Namen!   >  >  > 



annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate  
la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R. 
 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta.   R. 
 
Acclamino davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli.   R. 
 
 
 

 

Verkündet sein Heil von Tag zu Tag! 
Erzählt bei den Nationen  
von seiner Herrlichkeit, 
bei allen Völkern von seinen Wundern!   R. 
 
Der Himmel freue sich, die Erde frohlocke, 
es brause das Meer und seine Fülle. 
Es jauchze die Flur und was auf ihr wächst. 
Jubeln sollen alle Bäume des Waldes.   R. 
 
Jubeln sollen sie vor dem Herrn, denn er kommt, 
denn er kommt, um die Erde zu richten. 
Er richtet den Erdkreis in Gerechtigkeit 
und die Völker nach seiner Treue.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (1, 1-8a) 
 
Fratelli, Dio, che molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi aveva parlato ai 
padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in 
questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del 
Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose 
e mediante il quale ha fatto anche il mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e 
impronta della sua sostanza, e tutto sostiene 
con la sua parola potente. Dopo aver 
compiuto la purificazione dei peccati, 
sedette alla destra della maestà nell'alto dei 
cieli, divenuto tanto superiore agli angeli 
quanto più eccellente del loro è il nome che 
ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio 
ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho 
generato?» E ancora: «Io sarò per lui padre 
ed egli sarà per me figlio?» Quando invece 
introduce il primogenito nel mondo, dice: 
«Lo adorino tutti gli angeli di Dio». Mentre 
degli angeli dice: «Egli fa i suoi angeli simili 
al vento, e i suoi ministri come fiamma di 
fuoco», al Figlio invece dice: «Il tuo trono, 
Dio, sta nei secoli dei secoli». 
Parola di Dio. 

EPISTEL 
Brief an die Hebräer (1, 1-8a) 
 
Brüder! Vielfältig und auf vielerlei Weise hat 
Gott einst zu den Vätern gesprochen durch die 
Propheten; am Ende dieser Tage hat er zu uns 
gesprochen durch den Sohn, den er zum Erben 
von allem eingesetzt, durch den er auch die Welt 
erschaffen hat; er ist der Abglanz seiner Herrlich-
keit und das Abbild seines Wesens; er trägt das 
All durch sein machtvolles Wort, hat die Reini-
gung von den Sünden bewirkt und sich dann zur 
Rechten der Majestät in der Höhe gesetzt; er ist 
umso viel erhabener geworden als die Engel, wie 
der Name, den er geerbt hat, ihren Namen über-
ragt. Denn zu welchem Engel hat er jemals ge-
sagt: Mein Sohn bist du, ich habe dich heute ge-
zeugt, und weiter: Ich will für ihn Vater sein und 
er wird für mich Sohn sein? Wenn er aber den 
Erstgeborenen wieder in die Welt einführt, sagt 
er: Alle Engel Gottes sollen sich vor ihm 
niederwerfen. Und von den Engeln sagt er: Er 
macht seine Engel zu Winden und seine Diener 
zu Feuerflammen; zum Sohn aber: Dein Thron, 
o Gott, steht für immer und ewig, und: Das Zep-
ter deiner Herrschaft ist ein gerechtes Zepter. 
Wort des lebendigen Gottes. 



CANTO AL VANGELO 
(Lc 2, 10-11) 
 
Alleluia. 
Vi annuncio una grande gioia: 
oggi è nato per voi un Salvatore, 
Cristo Signore. 
Alleluia. 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Lk 2, 10-11) 
 
Halleluja. 
Ich verkünde euch eine große Freude: 
Heute ist uns der Retter geboren; 
er ist Christus, der Herr. 
Halleluja. 

 
PRIMA DEL VANGELO 
(Lc 2, 14) 
 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e pace sulla terra. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

ANTIPHON VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Lc 2, 14) 
 
Verherrlicht ist Gott in der Höhe, 
und auf Erden ist Friede. 
Halleluja. Halleluja. Halleluja. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (2, 1-14) 
 
 
In quei giorni. Un decreto di Cesare Augusto 
ordinò che si facesse il censimento di tutta 
la terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando Quirinio era governatore della Siria. 
Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, 
dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla 
città di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia 
di Davide. Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si 
trovavano in quel luogo, si compirono per 
lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
pose in una mangiatoia, perché per loro non 
c'era posto nell'alloggio. C'erano in quella 
regione alcuni pastori che, pernottando 
all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo 
la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del 
Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande timore, ma l'angelo disse loro: 
«Non temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Lukas 
(2, 1-14) 
 
In jenen Tagen, Es geschah, dass Kaiser 
Augustus den Befehl erließ, den ganzen 
Erdkreis in Steuerlisten einzutragen. Diese 
Aufzeichnung war die erste; damals war 
Quirinius Statthalter von Syrien. Da ging jeder 
in seine Stadt, um sich eintragen zu lassen. So 
zog auch Josef von der Stadt Nazaret in Galiläa 
hinauf nach Judäa in die Stadt Davids, die 
Betlehem heißt; denn er war aus dem Haus und 
Geschlecht Davids. Er wollte sich eintragen 
lassen mit Maria, seiner Verlobten, die ein Kind 
erwartete. Es geschah, als sie dort waren, da 
erfüllten sich die Tage, dass sie gebären sollte, 
und sie gebar ihren Sohn, den Erstgeborenen. 
Sie wickelte ihn in Windeln und legte ihn in 
eine Krippe, weil in der Herberge kein Platz für 
sie war. In dieser Gegend lagerten Hirten auf 
freiem Feld und hielten Nachtwache bei ihrer 
Herde. Da trat ein Engel des Herrn zu ihnen 
und die Herrlichkeit des Herrn umstrahlte sie 
und sie fürchteten sich sehr. Der Engel sagte zu 
ihnen: Fürchtet euch nicht, denn siehe, ich 
verkünde euch eine große Freude, die dem 
ganzen Volk zuteilwerden soll: Heute ist euch 



città di Davide, è nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore. Questo per voi il 
segno: troverete un bambino avvolto in 
fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito 
apparve con l'angelo una moltitudine 
dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla 
terra pace agli uomini, che egli ama». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

in der Stadt Davids der Retter geboren; er ist 
der Christus, der Herr. Und das soll euch als 
Zeichen dienen: Ihr werdet ein Kind finden, 
das, in Windeln gewickelt, in einer Krippe 
liegt. Und plötzlich war bei dem Engel ein 
großes himmlisches Heer, das Gott lobte und 
sprach: Ehre sei Gott in der Höhe und Friede 
auf Erden den Menschen seines Wohlgefallens. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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NATALE DEL SIGNORE 
Messa nel giorno 

NATIVIDAD DEL SEÑOR 
Misa en el Día 
Rito ambrosiano 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (8, 23b-9, 6a) 
 
In passato il Signore Dio umiliò la terra di 
Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro 
renderà gloriosa la via del mare, oltre il 
Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che 
camminava nelle tenebre  ha visto una grande 
luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia,  hai 
aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te 
come si gioisce quando si miete e come si esulta 
quando si divide la preda. Perché tu hai 
spezzato il giogo che l'opprimeva, la sbarra 
sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Madian. Perché ogni 
calzatura di soldato che marciava 
rimbombando e ogni mantello intriso di 
sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. 
Perché un bambino è nato per noi, ci è stato 
dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il 
suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio 
potente, Padre per sempre, Principe della pace. 
Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine  
sul trono di Davide e sul suo regno, che egli 
viene a consolidare e rafforzare con il diritto e 
la giustizia, ora e per sempre. 
Parola di Dio. 

 

LECTURA 
Lectura del profeta Isaías (8, 23b-9, 6a) 
 
En otro tiempo humilló el Señor Dios la 
tierra de Zabulón y la tierra de Neftalí, pero 
luego ha llenado de gloria el camino del mar, 
el otro lado del Jordán, Galilea de los 
gentiles. El pueblo que caminaba en tinieblas 
vio una luz grande; habitaba en tierra y 
sombras de muerte, y una luz les brilló. 
Acreciste la alegría, aumentaste el gozo; se 
gozan en tu presencia, como gozan al segar, 
como se alegran al repartirse el botín. Porque 
la vara del opresor, el yugo de su carga, el 
bastón de su hombro, los quebrantaste como 
el día de Madián. Porque la bota que pisa con 
estrépito y la túnica empapada de sangre 
serán combustible, pasto del fuego. Porque 
un niño nos ha nacido, un hijo se nos ha 
dado: lleva a hombros el principado, y es su 
nombre: «Maravilla de Consejero, Dios 
fuerte, Padre de eternidad, Príncipe de la 
paz.» Para dilatar el principado, con una paz 
sin límites, sobre el trono de David y sobre su 
reino. Para sostenerlo y consolidarlo con la 
justicia y el derecho, desde ahora y por 
siempre. 
Palabra de Dios. 

 
SALMO 
Dal Salmo 95 
 
R. Oggi è nato per noi il Salvatore. 
 
Cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 

SALMO 
Salmo 95 
 
R. Hoy nos ha nacido el Salvador. 
 
Cantad al Señor, toda la tierra; 
cantad al Señor, bendecid su nombre, 
proclamad día tras día su victoria.          >  >  > 



In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R. 
 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta.   R. 
 
Acclamino davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli.   R. 
 
 
 
 
 
 

 

Contad a los pueblos su gloria, 
sus maravillas a todas las naciones.   R. 
 
Alégrese el cielo, goce la tierra, 
retumbe el mar y cuanto lo llena; 
vitoreen los campos y cuanto hay en ellos, 
aclamen los árboles del bosque.   R. 
 
Aclamen delante del Señor, que ya llega, 
ya llega a regir la tierra: 
regirá el orbe con justicia 
y los pueblos con fidelidad.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (1, 1-8a) 
 
Fratelli, Dio, che molte volte e in diversi modi 
nei tempi antichi aveva parlato ai padri per 
mezzo dei profeti, ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, 
che ha stabilito erede di tutte le cose e 
mediante il quale ha fatto anche il mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta 
della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua 
parola potente. Dopo aver compiuto la 
purificazione dei peccati, sedette alla destra 
della maestà nell'alto dei cieli, divenuto tanto 
superiore agli angeli quanto più eccellente del 
loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a quale 
degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio 
figlio, oggi ti ho generato?» E ancora: «Io 
sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio?» 
Quando invece introduce il primogenito nel 
mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di 
Dio». Mentre degli angeli dice: «Egli fa i suoi 
angeli simili al vento, e i suoi ministri come 
fiamma di fuoco», al Figlio invece dice: «Il 
tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli». 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA 
Carta a los Hebreos (1, 1-8a) 
 
Hermanos: En muchas ocasiones y de muchas 
maneras habló Dios antiguamente a los 
padres por los profetas. En esta etapa final, 
nos ha hablado por el Hijo, al que ha 
nombrado heredero de todo, y por medio del 
cual ha realizado los siglos. Él es reflejo de su 
gloria, impronta de su ser. Él sostiene el uni-
verso con su palabra poderosa. Y, habiendo 
realizado la purificación de los pecados, está 
sentado a la derecha de la Majestad en las altu-
ras; tanto más encumbrado sobre los ángeles 
cuanto más sublime es el nombre que ha here-
dado. Pues ¿a qué ángel dijo jamás: «Hijo mío 
eres tú, yo te he engendrado hoy;» y en otro 
lugar: «Yo seré para él un padre, y él será para 
mí un hijo?» Asimismo, cuando introduce en 
el mundo al primogénito, dice: «Adórenlo to-
dos los ángeles de Dios.» De los ángeles dice: 
«Hace de los espíritus sus ángeles; de las lla-
mas de fuego, sus ministros.» En cambio, del 
Hijo: «Tu trono, oh Dios, permanece para 
siempre.» 
Palabra de Dios. 



CANTO AL VANGELO 
(Lc 2, 10-11) 
 
Alleluia. 
Vi annuncio una grande gioia: 
oggi è nato per voi un Salvatore, 
Cristo Signore. 
Alleluia. 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Lc 2, 10-11) 
 
Aleluya. 
Os traigo la buena noticia: 
nos ha nacido un Salvador: 
Jesucristo, el Señor. 
Aleluya. 

 
PRIMA DEL VANGELO 
(Lc 2, 14) 
 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e pace sulla terra. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

ANTÍFONA ANTES DEL EVANGELIO 
(Lc 2, 14) 
 
Gloria a Dios en el cielo 
y en la tierra paz. 
Aleluya. Aleluya. Aleluya. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (2, 1-14) 
 
 
In quei giorni. Un decreto di Cesare Augusto 
ordinò che si facesse il censimento di tutta la 
terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando Quirinio era governatore della Siria. 
Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, 
dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città 
di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di 
Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, 
sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano 
in quel luogo, si compirono per lei i giorni del 
parto. Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in 
una mangiatoia, perché per loro non c'era 
posto nell'alloggio. C'erano in quella regione 
alcuni pastori che, pernottando all'aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al 
loro gregge. Un angelo del Signore si presentò 
a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande timore, ma 
l'angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi 
annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Lucas 
(2, 1-14) 
 
En aquellos días, Sucedió que salió un decreto 
del emperador Augusto, ordenando que se 
empadronase todo el Imperio. Este primer 
empadronamiento se hizo siendo Cirino 
gobernador de Siria. Y todos iban a 
empadronarse, cada cual a su ciudad. 
También José, por ser de la casa y familia de 
David, subió desde la ciudad de Nazaret, en 
Galilea, a la ciudad de David, que se llama 
Belén, en Judea, para empadronarse con su 
esposa María, que estaba encinta. Y sucedió 
que, mientras estaban allí, le llegó a ella el 
tiempo del parto y dio a luz a su hijo 
primogénito, lo envolvió en pañales y lo 
recostó en un pesebre, porque no había sitio 
para ellos en la posada. En aquella misma 
región había unos pastores que pasaban la 
noche al aire libre, velando por turno su 
rebaño. De repente un ángel del Señor se les 
presentó; la gloria del Señor los envolvió de 
claridad, y se llenaron de gran temor. El ángel 
les dijo: «No temáis, os anuncio una buena 
noticia que será de gran alegría para todo el 
pueblo: hoy, en la ciudad de David, os ha 



voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo 
per voi il segno: troverete un bambino avvolto 
in fasce, adagiato in una mangiatoia». E 
subito apparve con l'angelo una moltitudine 
dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra 
pace agli uomini, che egli ama». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

nacido un Salvador, el Mesías, el Señor. Y aquí 
tenéis la señal: encontraréis un niño envuelto 
en pañales y acostado en un pesebre.» De 
pronto, en torno al ángel, apareció una legión 
del ejército celestial, que alababa a Dios 
diciendo: «Gloria a Dios en el cielo, y en la 
tierra paz a los hombres de buena voluntad.» 
Palabra del Señor. 
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NATALE DEL SIGNORE 
Messa nel giorno 

NATAL DO SENHOR 
Missa en el Día 
Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (8, 23b-9, 6a) 
 
In passato il Signore Dio umiliò la terra di 
Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro 
renderà gloriosa la via del mare, oltre il 
Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che 
camminava nelle tenebre  ha visto una grande 
luce; su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la 
gioia,  hai aumentato la letizia. Gioiscono 
davanti a te come si gioisce quando si miete e 
come si esulta quando si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che 
l'opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il 
bastone del suo aguzzino, come nel giorno di 
Madian. Perché ogni calzatura di soldato che 
marciava rimbombando e ogni mantello 
intriso di sangue saranno bruciati, dati in 
pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per 
noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è 
il potere e il suo nome sarà: Consigliere 
mirabile, Dio potente, Padre per sempre, 
Principe della pace. Grande sarà il suo potere 
e la pace non avrà fine  sul trono di Davide e 
sul suo regno, che egli viene a consolidare e 
rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per 
sempre. 
Parola di Dio. 

 

LEITURA 
Leitura do profeta Isaías (8, 23b-9, 6a) 
 
Num tempo passado o Senhor Deus rebaixou 
o distrito de Zabulon e o distrito de Neftali; 
depois, porém, glorificou o caminho do mar, 
o Além-Jordão, Galiléia dos gentios. O povo 
que andava na escuridão viu uma grande luz, 
para os que habitavam as sombras da morte 
uma luz resplandeceu. Multiplicaste sua 
alegria, redobraste sua felicidade. Adiante de 
ti vão felizes, como na alegria da colheita, 
alegres como se repartissem conquistas de 
guerra. Pois a canga que lhes pesava ao 
pescoço, a vara que lhes batia nos ombros, o 
chicote dos capatazes, tudo quebraste como 
naquele dia de Madiã. Toda bota que marcha 
com barulho e a farda que se suja de sangue 
vão para a fogueira, alimento das chamas. 
Pois nasceu para nós um menino, um filho 
nos foi dado. O poder de governar está nos 
seus ombros. Seu nome será Maravilhoso 
Conselheiro, Deus Forte, Pai para sempre, 
Príncipe da Paz. Ele estenderá seu domínio e 
para a paz não haverá limites. Sentado no 
trono, com o poder real de Davi, fortalece e 
firma esse poder, com a prática do direito e da 
justiça, a partir de agora e para sempre.  
Palavra de Deus. 

 
SALMO 
Dal Salmo 95 
 
R. Oggi è nato per noi il Salvatore. 
 
Cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 

SALMO 
Salmo 95 
 
Refrão:  Hoje nasceu por nós o Salvador. 
 
Cantai ao Senhor, terra inteira. 
Cantai ao Senhor, bendizei o seu nome,  >  >  > 



annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R. 
 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta.   R. 
 
Acclamino davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli.   R. 
 
 
 
 

 

anunciai dia após dia a sua salvação. 
Entre os povos narrai a sua glória,  
entre todas as nações dizei seus prodígios.   R. 
 
Alegrem-se os céus, exulte a terra,  
ressoe o mar e o que ele contém; 
exulte o campo e o que ele encerra,  
alegrem-se as árvores da floresta.   R. 
 
Alegrem-se diante do Senhor,  
pois ele vem, ele vem julgar a terra. 
Julgará o mundo com justiça  
e com sua fidelidade todas as nações.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (1, 1-8a) 
 
Fratelli, Dio, che molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi aveva parlato ai 
padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in 
questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del 
Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose 
e mediante il quale ha fatto anche il mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e 
impronta della sua sostanza, e tutto sostiene 
con la sua parola potente. Dopo aver 
compiuto la purificazione dei peccati, 
sedette alla destra della maestà nell'alto dei 
cieli, divenuto tanto superiore agli angeli 
quanto più eccellente del loro è il nome che 
ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio 
ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho 
generato?» E ancora: «Io sarò per lui padre 
ed egli sarà per me figlio?» Quando invece 
introduce il primogenito nel mondo, dice: 
«Lo adorino tutti gli angeli di Dio». Mentre 
degli angeli dice: «Egli fa i suoi angeli simili 
al vento, e i suoi ministri come fiamma di 
fuoco», al Figlio invece dice: «Il tuo trono, 
Dio, sta nei secoli dei secoli». 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA  
Epístola aos Hebreus (1, 1-8a) 
 
Irmaos, Muitas vezes e de muitos modos, 
Deus falou outrora aos nossos pais, pelos 
profetas. Nestes dias, que são os últimos, 
falou-nos por meio do Filho, a quem 
constituiu herdeiro de todas as coisas e pelo 
qual também criou o universo. Ele é o 
resplendor da glória do Pai, a expressão do 
seu ser. Ele sustenta o universo com a sua 
palavra poderosa. Tendo feito a purificação 
dos pecados, sentou-se à direita da majestade 
divina, nas alturas, elevado tão acima dos 
anjos quanto o nome que ele herdou supera o 
deles. De fato, a qual dos anjos Deus disse 
alguma vez: «Tu és o meu Filho, eu hoje te 
gerei»? Ou ainda: «Eu serei para ele um Pai e 
ele será para mim um filho»? E novamente, ao 
introduzir o Primogênito no mundo, Deus 
diz: «Todos os anjos devem adorá-lo». E a 
respeito dos anjos, diz ainda: «Ele torna seus 
anjos como ventos, e seus ministros, como 
chamas de fogo». Mas a respeito do Filho, ele 
diz: «O teu trono, ó Deus, permanece 
eternamente». 
Palavra de Deus. 



CANTO AL VANGELO 
(Lc 2, 10-11) 
 
Alleluia. 
Vi annuncio una grande gioia: 
oggi è nato per voi un Salvatore, 
Cristo Signore. 
Alleluia. 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Lc 2, 10-11) 
 
Aleluia.  
Eu vos anuncio uma grande alegria:  
hoje nasceu para vós um Salvador,  
que é o Cristo Senhor! 
Aleluia. 
 

PRIMA DEL VANGELO 
(Lc 2, 14) 
 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e pace sulla terra. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

ANTÍFONA ANTES DO EVANGELHO 
(Lc 2, 14) 
 
Glória a Deus no mais alto dos céus,  
e na terra, paz. 
Aleluia, aleluia, aleluia. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (2, 1-14) 
 
 
In quei giorni. Un decreto di Cesare Augusto 
ordinò che si facesse il censimento di tutta la 
terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando Quirinio era governatore della Siria. 
Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, 
dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città 
di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di 
Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, 
sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano 
in quel luogo, si compirono per lei i giorni del 
parto. Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in 
una mangiatoia, perché per loro non c'era 
posto nell'alloggio. C'erano in quella regione 
alcuni pastori che, pernottando all'aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al 
loro gregge. Un angelo del Signore si presentò 
a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande timore, ma 
l'angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi 
annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per 

EVANGELHO 
Proclamação do evangelho de nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São Lucas (Lc 2, 1-14) 
 
Naqueles dias, Saiu um decreto do 
imperador Augusto mandando fazer o 
recenseamento de toda a terra – o primeiro 
recenseamento, feito quando Quirino era 
governador da Síria. Todos iam registrar-se, 
cada um na sua cidade. Também José, que 
era da família e da descendência de Davi, 
subiu da cidade de Nazaré, na Galiléia, à 
cidade de Davi, chamada Belém, na Judéia, 
para registrar-se com Maria, sua esposa, que 
estava grávida. Quando estavam ali, chegou 
o tempo do parto. Ela deu à luz o seu filho 
primogênito, envolveu-o em faixas e deitou-
o numa manjedoura, porque não havia lugar 
para eles na hospedaria. Havia naquela 
região pastores que passavam a noite nos 
campos, tomando conta do rebanho. Um 
anjo do Senhor lhes apareceu, e a glória do 
Senhor os envolveu de luz. Os pastores 
ficaram com muito medo. O anjo então lhes 
disse: «Não tenhais medo! Eu vos anuncio 
uma grande alegria, que será também a de 
todo o povo: hoje, na cidade de Davi, nasceu 
para vós o Salvador, que é o Cristo Senhor! 



voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo 
per voi il segno: troverete un bambino avvolto 
in fasce, adagiato in una mangiatoia». E 
subito apparve con l'angelo una moltitudine 
dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra 
pace agli uomini, che egli ama». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

E isto vos servirá de sinal: encontrareis um 
recém-nascido, envolto em faixas e deitado 
numa manjedoura». De repente, juntou-se 
ao anjo uma multidão do exército celeste 
cantando a Deus: «Glória a Deus no mais 
alto dos céus, e na terra, paz aos que são do 
seu agrado!». 
Palavra do Senhor. 
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NATALE DEL SIGNORE 
Messa nel giorno 

IN NATIVITATE DOMINI 
Missa in Die 
Rito ambrosiano 

ITALIANO – LATINO ITALICE – LATINE 
  

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (8, 23b-9, 6a) 
 
In passato il Signore Dio umiliò la terra di 
Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro ren-
derà gloriosa la via del mare, oltre il Gior-
dano, Galilea delle genti. Il popolo che 
camminava nelle tenebre  ha visto una grande 
luce; su coloro che abitavano in terra tene-
brosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la 
gioia,  hai aumentato la letizia. Gioiscono da-
vanti a te come si gioisce quando si miete e 
come si esulta quando si divide la preda. Per-
ché tu hai spezzato il giogo che l'opprimeva, 
la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo 
aguzzino, come nel giorno di Madian. Perché 
ogni calzatura di soldato che marciava 
rimbombando e ogni mantello intriso di san-
gue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. 
Perché un bambino è nato per noi, ci è stato 
dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il 
suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio po-
tente, Padre per sempre, Principe della pace. 
Grande sarà il suo potere e la pace non avrà 
fine  sul trono di Davide e sul suo regno, che 
egli viene a consolidare e rafforzare con il di-
ritto e la giustizia, ora e per sempre. 
Parola di Dio. 

 

LECTIO 
Lectio Isaiae prophetae (8, 23b-9, 6a) 
 
Primo tempore Dominus Deus contemptibi-
lem reddidit terram Zabulon et terram 
Nephthali; et novissimo glorificavit viam ma-
ris, trans Iordanem, Galilaeam gentium. 
Populus, qui ambulabat in tenebris, vidit lu-
cem magnam; habitantibus in regione umbrae 
mortis lux orta est eis. Multiplicasti 
exsultationem et magnificasti laetitiam; 
laetantur coram te sicut laetantes in messe, 
sicut exsultant, quando dividunt spolia. 
Iugum enim oneris eius et virgam umeri eius 
et sceptrum exactoris eius fregisti, sicut in die 
Madian. Quia omnis caliga incedentis cum 
tumultu et vestimentum mixtum sanguine 
erit in combustionem, cibus ignis. Parvulus 
enim natus est nobis, filius datus est nobis; et 
factus est principatus super umerum eius; et 
vocabitur nomen eius admirabilis 
Consiliarius, Deus fortis, Pater aeternitatis, 
Princeps pacis. Magnum erit eius imperium, 
et pacis non erit finis super solium David et 
super regnum eius, ut confirmet illud et 
corroboret in iudicio et iustitia amodo et us-
que in sempiternum. 
Verbum Domini. 

 
SALMO 
Dal Salmo 95 
 
R. Oggi è nato per noi il Salvatore. 
 
Cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 

PSALMUS 
Psalmus 95 
 
R.  Natus est nobis hodie Salvator. 
 
Cantate Domino, omnis terra. 
Cantate Domino, benedicite nomen eius, 
bene annunciate de die in diem salutare eius. > 



In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.   R. 
 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta.   R. 
 
Acclamino davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli.   R. 
 
 
 
 
 
 

 

Annunciate inter gentes gloriam eius,  
in omnibus populis mirabilia eius.   R. 
 
Laetentur caeli, et exsultet terra.  
Moveatur mare et plenitudo eius:  
gaudebunt campi, et omnia quae in eis sunt. 
Tunc exsultabunt omnia ligna silvarum.   R. 
 
Exsultabunt ante faciem Domini, quoniam venit: 
quoniam venit iudicare terram. 
Iudicabit orbem terrae in aequitate,  
et populos in veritate sua.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (1, 1-8a) 
 
Fratelli, Dio, che molte volte e in diversi modi 
nei tempi antichi aveva parlato ai padri per 
mezzo dei profeti, ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, 
che ha stabilito erede di tutte le cose e 
mediante il quale ha fatto anche il mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta 
della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua 
parola potente. Dopo aver compiuto la 
purificazione dei peccati, sedette alla destra 
della maestà nell'alto dei cieli, divenuto tanto 
superiore agli angeli quanto più eccellente del 
loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a quale 
degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio 
figlio, oggi ti ho generato?» E ancora: «Io 
sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio?» 
Quando invece introduce il primogenito nel 
mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di 
Dio». Mentre degli angeli dice: «Egli fa i suoi 
angeli simili al vento, e i suoi ministri come 
fiamma di fuoco», al Figlio invece dice: «Il 
tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli». 
Parola di Dio. 

EPISTOLA 
Epistola ad Hebraeos (1, 1-8a) 
 
Fratres, Multifariam et multis modis olim 
Deus locutus patribus in prophetis, in 
novissimis his diebus locutus est nobis in 
Filio, quem constituit heredem 
universorum, per quem fecit et saecula; 
qui, cum sit splendor gloriae et figura 
substantiae eius et portet omnia verbo 
virtutis suae, purgatione peccatorum 
facta, consedit ad dexteram maiestatis in 
excelsis, tanto melior angelis effectus, 
quanto differentius prae illis nomen 
hereditavit. Cui enim dixit aliquando 
angelorum: «Filius meus es tu; ego hodie 
genui te» et rursum: «Ego ero illi in 
patrem, et ipse erit mihi in filium»? Cum 
autem iterum introducit primogenitum 
in orbem terrae, dicit: «Et adorent eum 
omnes angeli Dei». Et ad angelos quidem 
dicit: «Qui facit angelos suos spiritus et 
ministros suos flammam ignis»; ad 
Filium autem: «hronus tuus, Deus, in 
saeculum saeculi». 
Verbum Domini. 



CANTO AL VANGELO 
(Lc 2, 10-11) 
 
Alleluia. 
Vi annuncio una grande gioia: 
oggi è nato per voi un Salvatore, 
Cristo Signore. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(Lc 2, 10-11) 
 
Alleluia. 
Evangelizo vobis gaudium magnum, 
quia natus est vobis hodie Salvator,  
qui est Christus Dominus. 
Alleluia. 

 
PRIMA DEL VANGELO 
(Lc 2, 14) 
 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e pace sulla terra. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

ANTE EVANGELIUM 
(Lc 2, 14) 
 
Gloria in excelsis Deo 
Et in terra pax. 
Alleluia, Alleluia, Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (2, 1-14) 
 
 
In quei giorni. Un decreto di Cesare Augusto 
ordinò che si facesse il censimento di tutta la 
terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando Quirinio era governatore della Siria. 
Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, 
dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di 
Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva 
infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Do-
veva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, 
che era incinta. Mentre si trovavano in quel 
luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo av-
volse in fasce e lo pose in una mangiatoia, per-
ché per loro non c'era posto nell'alloggio. C'e-
rano in quella regione alcuni pastori che, 
pernottando all'aperto, vegliavano tutta la 
notte facendo la guardia al loro gregge. Un an-
gelo del Signore si presentò a loro e la gloria 
del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande timore, ma l'angelo disse loro: «Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che 
sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Da-
vide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Lucam 
(2, 1-14) 
 
In illo tempore. Exiit edictum a Caesare 
Augusto, ut describeretur universus orbis. 
Haec descriptio prima facta est praeside 
Syriae Quirino. Et ibant omnes, ut 
profiterentur, singuli in suam civitatem. 
Ascendit autem et Ioseph a Galilaea de 
civitate Nazareth in Iudaeam in civitatem 
David, quae vocatur Bethlehem, eo quod 
esset de domo et familia David, ut 
profiteretur cum Maria desponsata sibi, 
uxore praegnante. Factum est autem, cum 
essent ibi, impleti sunt dies, ut pareret, et 
peperit filium suum primogenitum; et 
pannis eum involvit et reclinavit eum in 
praesepio, quia non erat eis locus in 
deversorio. Et pastores erant in regione 
eadem vigilantes et custodientes vigilias 
noctis supra gregem suum. Et angelus 
Domini stetit iuxta illos, et claritas Domini 
circumfulsit illos, et timuerunt timore 
magno. Et dixit illis angelus: «Nolite timere; 
ecce enim evangelizo vobis gaudium 
magnum, quod erit omni populo, quia natus 
est vobis hodie Salvator, qui est Christus 



Signore. Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia». E subito apparve con l'angelo 
una moltitudine dell'esercito celeste, che lo-
dava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto 
dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli 
ama». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Dominus, in civitate David. Et hoc vobis 
signum: invenietis infantem pannis involu-
tum et positum in praesepio». Et subito 
facta est cum angelo multitudo militiae 
caelestis laudantium Deum et dicentium: 
«Gloria in altissimis Deo, et super terram 
pax in hominibus bonae voluntatis». 
Verbum Domini. 
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